
 

 
CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DEL 7 GENNAIO 2010, N. 
79: ai fini della sanzione prescritta dall’art. 6 lett. d) del D.L n. 172/08 («Misure straordinarie 
per fronteggiare l’emergenza nel settore dello smaltimento dei rifiuti nella regione Campania, 
nonché misure urgenti di tutela ambientale») relativamente all’attività di trasporto illecito di 
rifiuti non è richiesta la qualità di imprenditore in capo all’autore del trasporto abusivo. 
 
 
 
« Invero, ai fini della sussistenza dell’elemento obiettivo del reato di cui all’art. 6 lett. d) D.L. 
172/08 - quanto all’ attività di trasporto illecito di rifiuti - non è richiesta la qualità di imprenditore 
in capo all’autore del trasporto abusivo. La citata previsione legislativa statuisce, letteralmente, 
che è punito chiunque effettua un’attività di trasporto di rifiuti in mancanza dell’autorizzazione, 
iscrizione o comunicazione prescritte dalla normativa vigente; senza richiedere l’ulteriore requisito 
dell’organizzazione imprenditoriale. Né il requisito dell’attività di imprenditore trova una sua 
necessità ontologica nella ratio o finalità teleologica della fattispecie de qua, la quale, invece, 
tende a reprimere l’attività di chiunque trasporti abusivamente rifiuti speciali e non, con grave 
pregiudizio dell’integrità ambientale del territorio. ». 
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